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QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2018: PROGETTO DI 
RICOSTRUZIONE DEI VILLAGGI CRISTIANI DELLA PIANA DI NINIVE 

Condividere la nostra fede e le nostre ricchezze culturali e 
materiali continua ad essere un'esigenza del nostro essere 
cristiani, un segno di vita della nostra comunità. La Quaresima è 
un momento speciale per lasciarsi interpellare seriamente e 
rivedere il nostro rapporto con Dio e i fratelli. 
La  si traduce propriamente in  quando a solidarietà fraternità
praticarla sono dei credenti in Cristo. 

Per questo anche noi come Comunità della SS. Annunziata 
abbiamo deciso di aderire ad uno dei progetti proposti per la 
Quaresima di Fraternità 2018, con lo spirito di chi si sente 
fratello accanto alle sofferenze dell'umanità. 
Quest'anno la proposta è rivolta alle popolazioni dell'Iraq 
flagellate da anni da conflitti che hanno distrutto intere città e 
lasciato molti nostri fratelli cristiani senza una casa.

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * Fax: 011.815.03.08

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Ci inoltriamo in questo mese (il 14!) nella 
Quaresima e la ricerca di un Padre della Chiesa che con il 
suo discorso ci ammaestri mi ha condotto al vescovo 
Pietro Crisologo. 

Dai "Discorsi" di san Pietro Crisologo, vescovo 
(Disc. 43; PL 52, 320 e 322)  

Tre sono le cose, tre, o fratelli, per cui sta salda la fede, 
perdura la devozione, resta la virtù: la preghiera, il digiu-
no, la misericordia. Ciò per cui la preghiera bussa, lo 
ottiene il digiuno, lo riceve la misericordia. Queste tre 
cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola, 
e ricevono vita l'una dall'altra. 
 Il digiuno è l'anima della preghiera e la misericor-
dia la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non 
riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una o 
non le ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi 
prega, digiuni. Chi digiuna abbia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudi-
to, esaudisca chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non 
chiuda il suo cuore a chi lo supplica. 
 Chi digiuna comprenda bene cosa significhi per gli altri non aver da mangiare. Ascolti 
chi ha fame, se vuole che Dio gradisca il suo digiuno. Abbia compassione, chi spera compas-
sione. Chi domanda pietà, la eserciti. Chi vuole che gli sia concesso un dono, apra la sua 
mano agli altri. È un cattivo richiedente colui che nega agli altri quello che domanda per sé. 
 O uomo, sii tu stesso per te la regola della misericordia. Il modo con cui vuoi che si usi 
misericordia a te, usalo tu con gli altri. La larghezza di misericordia che vuoi per te, abbila per 
gli altri. Offri agli altri quella stessa pronta misericordia, che desideri per te. 
 Perciò preghiera, digiuno, misericordia siano per noi un'unica forza mediatrice 
presso Dio, siano per noi un'unica difesa, un'unica preghiera sotto tre aspetti. 
 Quanto col disprezzo abbiamo perduto, conquistiamolo con il digiuno. Immoliamo 
le nostre anime col digiuno perché non c'è nulla di più gradito che possiamo offrire a Dio, 
come dimostra il profeta quando dice: "Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore 
affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi" (Salmo 50, 19). 
 O uomo, offri a Dio la tua anima ed offri l'oblazione del digiuno, perché sia pura 
l'ostia, santo il sacrificio, vivente la vittima, che a te rimanga e a Dio sia data. Chi non dà 
questo a Dio non sarà scusato, perché non può avere se stesso da offrire. Ma perché tutto ciò 
sia accetto, sia accompagnato dalla misericordia. Il digiuno non germoglia se non è innaffiato 
dalla misericordia. Il digiuno inaridisce, se inaridisce la misericordia. Ciò che è la pioggia per 
la terra, è la misericordia per il digiuno. Quantunque ingentilisca il cuore, purifichi la carne, 
sradichi i vizi, semini le virtù, il digiunatore non coglie frutti se non farà scorrere fiumi di 
misericordia. 

                     Don Ezio parroco 
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!” (Sal. 31)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (2/5)
Sabato o Domenica incontro formativo Animatori

I Settimana del Salterio  “Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri” (Sal. 24)

I Domenica di Quaresima, anno B    
Ore 9 Iniziazione Cristiana al Sacramento del Perdono per Cresimandi (3/4)

“Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi” (Sal. 24)

“Sei tu il Dio della mia salvezza” (Sal. 24)

“Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre” (Sal. 24)

“Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore” (Sal. 24)

Cattedra di San Pietro
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta” (Sal. 24)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata dai Ministri della Comunione

“Guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via” (Sal. 24)

Ore 15 Catechesi Battesimale    Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (3/5)
Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (4/5)

II Settimana del Salterio  “Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice»” (Sal. 115)

II Dom. di Quaresima, anno B     Ore 9 Gravissimum Educationis per Inizia-
zione Cristiana e I e II Anno (4/6)   Messa del Fanciullo     Ore 16 Battesimi

“Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli (Sal. 115)

“Ti prego, Signore, perché sono tuo servo” (Sal. 115)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

Ore 16 Catechesi Adulti con don Ezio (Terza età, Confraternita, Ministri della
Comunione) (5/6)
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“Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese   “Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia” (Sal. 94)

Presentazione del Signore al Tempio
Ore 18 S. Messa

“Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti” (Sal. 94)

Sabato e Domenica raccolta generi alimentari segnalati sulla bacheca Caritas
in fondo chiesa

I Settimana del Salterio  “È bello cantare inni al nostro Dio” (Sal. 146)

V Domenica del Tempo Ordinario, anno B   Raccolta Caritas
Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale

“È dolce innalzare la lode” (Sal. 146)

Ore 21 Incontro delle famiglie dell’UP2 con il Vescovo c/o l’Istituto Suore di 
S. Giuseppe in via Giolitti, 29

“Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d'Israele” (Sal. 146)

“Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite” (Sal. 146)

“Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome” (Sal. 146)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; la sua sapienza non si può calcolare” (Sal. 146)

“Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi” (Sal. 146)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (1/5)

II Settimana del Salterio  “Beato l'uomo a cui è tolta la colpa e coperto il peccato” (Sal. 31)

VI Domenica del Tempo Ordinario, anno B    Giornata mondiale del malato 
Beata Vergine Maria di Lourdes

“Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è inganno” (Sal. 31)

“Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa” (Sal. 31)

“Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo” (Sal. 50)

Mercoledì delle Ceneri   Astinenza e Digiuno
Ore 18 Messa di Inizio Quaresima, imposizione delle ceneri

“Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato” (Sal. 31)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!” (Sal. 31)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Terza età (Messa feriale)
Non c’è il Catechismo per favorire la partecipazione alla Messa delle Ceneri
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FEBBRAIO 2018 Domenica 25
Area ZTL chiusa 
al traffico h.10-18 

In questo mese:
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